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i è tenuto lo scorso 6 maggio, a
Padova, il quinto convegno an-
nuale della Facoltà teologica
del Triveneto,1 un’intera gior-
nata di approfondimento sui

temi della domanda di spiritualità e del ri-
torno del sacro nell’Occidente secolariz-
zato.

Dopo il saluto del preside, don Andrea
Toniolo, e l’introduzione di p. Luciano Ber-
tazzo, i lavori sono proseguiti con l’ascolto
e il dibattito sulle relazioni affidate al filo-
sofo Pietro Barcellona e al teologo e mo-
naco benedettino Ghislain Lafont.

In conclusione di giornata, p. Bruno
Secondin ha offerto alcune «intuizioni e
orizzonti da esplorare e verificare» per un
nuovo paradigma di spiritualità (cf. Regno-
att. 22,2010,743s). Spunti raccolti, secondo
il titolo della sua relazione, «tra ferite e fe-
ritoie», negli interstizi della storia recente e
lungo i sentieri simbolici ed evocativi del
linguaggio biblico.

Una domanda da decifrare
Anzitutto, il tema e il titolo: «Cercatori

di Dio? Tra sacro e spiritualità». A partire
dalla dimensione del «cercare», si è scelto di
interrogarsi e interrogare la crescente do-
manda di sacro e di spiritualità che abita
inattesa la nostra cultura secolarizzata. Un
tentativo di definirne i contorni a partire da
«un onesto ascoltare e leggere» il presente.
La scelta è una conferma – come ha evi-
denziato il preside – dell’intenzionalità
«pratica» che anima il progetto della Fa-
coltà, in cui la riflessione teologica viene
portata avanti in dialogo con le sollecita-
zioni e le domande che emergono nel-
l’esperienza pastorale.

Due gli ambiti tematici del convegno:

la «ricerca», da un lato, quale «categoria
antropologica potenzialmente in grado di
far passare dalla dimensione “psichica” a
quella “pneumatica”», dimensione oscil-
lante «tra il quaerere dell’esperienza biblica
e le sperimentazioni letterarie ed esisten-
ziali della recherche di proustiana memo-
ria»; e la ritornante domanda di sacro e
spiritualità, dall’altro, due dimensioni che
«possono intrecciarsi senza necessaria-
mente corrispondersi, spesso ambivalenti
in una polisemia di significati» (Bertazzo).

Il sacro, che la sociologia degli anni Ses-
santa definiva una «realtà inversamente
proporzionale al processo di secolarizza-
zione», ha conosciuto invece un imprevisto
ritorno, soprattutto come «diffuso bisogno
di senso, di un significato capace di tenere
in unità percorsi esistenziali spesso fram-
mentati e incoerenti». La stessa domanda
di spiritualità si è diffusa al punto da dive-
nire un fenomeno sociologicamente inte-
ressante. «Una domanda presente, anche
se spesso narcisisticamente orientata quale
ricerca di senso, in un moltiplicarsi di op-
zioni religiose costruite sul criterio del fai-
da-te. Un grande puzzle in continua
evoluzione. Un orizzonte frammentato che
riflette la frammentazione dell’individuo»
(Bertazzo). Un panorama magmatico e da
decifrare.

Il «complesso e complicato fenomeno
dei “cercatori di Dio”» – conferma Secon-
din – non si lascia «forzare dentro schemi
stretti di interpretazione». Pur dovendo ri-
conoscere «vere scenografie posticce di cer-
tezze senza verità» mescolate a «una
nostalgia di trascendenza» che va riemer-
gendo, il fenomeno appare oggi «la smen-
tita più evidente del mito della secola -
rizzazione»: di fatto nell’Occidente secola-

rizzato «non si è verificato il previsto tra-
monto del sacro e della religione». Un dato
però è certo. «In questa pleiade di cercatori
di Dio, (…) Dio spesso cessa di essere Dio,
per diventare un gingillo per la propria
ansia o la propria euforia, risposta gratifi-
cante e rassicurante come gli idoli su cui
ironizzavano i profeti».

«Disperazione»,  
l imite  e  trascendenza
A Pietro Barcellona era affidato il com-

pito di indagare il quadro culturale per ri-
ferimento agli ambiti tematici del con ve-
gno.

Due gli elementi messi in evidenza
nella sua relazione. Da un lato il clima spi-
rituale dominato da un «pensiero dichiara-
tamente ateo» nel quale molti scienziati e
filosofi analitici sono intenzionati a «demo-
lire ogni idea religiosa come pericolosa il-
lusione». Dall’altro i fatti di cronaca, che
registrano una «reiterazione frequente di
atti di violenza distruttiva» fine a se stessa,
compiuti soprattutto da giovani con «fero-
cia inaudita». Lascia sgomenti, quasi sem-
pre, «l’assenza di ogni segno di pentimento
e di rimorso e l’assoluta indisponibilità alla
confessione del presunto delitto», segno evi-
dente di un’atrofia della coscienza morale
che acconsente alla «banalità del male».

Barcellona ha proposto la sua tesi: la ri-
mozione dell’esperienza del limite, in par-
ticolare del «limite» che è proprio del
rapporto tra umano e divino, ha provocato
la «scomparsa dal senso comune delle idee
di trasgressione e di colpa insieme a quelle
di libertà e responsabilità». La «dilatazione
senza precedenti della volontà di potenza,
rappresentata dall’apparato tecnico-eco-
nomico», avrebbe come conseguenza il
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venir meno «dell’idea del male, delle forze
distruttive e luciferine che sono all’opera
nella condizione umana».

Quale «terapia» è possibile? Il recupero
dell’esperienza, oggi negata, della «grande
disperazione». Essa potrebbe, «se trasfor-
mata nella ricerca di una relazione di senso
nel rapporto con un’altra persona», dive-
nire salvezza in un contesto in cui l’espe-
rienza del dolore, il confronto col limite e la
morte, sono di fatto rifiutati e con essi è sot-
tratta ai giovani l’esperienza del dover «ri-
cercare» una via d’uscita alla tragicità
dell’esistenza. La «Disperazione» – che ha
a che fare col «male di vivere», con la per-
dita di senso che deriva dalla distruzione
del sacro tradizionale – «non può infatti es-
sere affrontata se non attraverso le parole
che ne rendono possibile la rappresenta-
zione e la trasformazione in un discorso co-
mune». Paradossalmente, ha concluso
Barcellona, «senza la disperazione non è
neppure possibile sperare». E senza spe-
ranza nessuna ricerca nell’orizzonte della
trascendenza è immaginabile.

Dio s i  fa  ascoltare
In un contesto come quello odierno,

«così ricco di sensibilità affettiva e immagi-
nativa», una proposta di spiritualità deve
«puntare non sul linguaggio astratto e ra-
zionalista, ma su forme, simboli e imma-
gini, stili che lascino trasparire risposte e
modelli che impattino la vita quotidiana e
le domande non tematizzate, ma esistenti»
(Secondin).

Nessun punto di partenza pare dunque
più indicato della Scrittura. Sia perché,
come è stato più volte ribadito durante i la-
vori, la Scrittura è la parola fondativa del-
l’esperienza spirituale cristiana; sia perché il
linguaggio biblico è «un linguaggio non
immediatamente razionale, che conosce
stili diversi e non si rivolge alla sola intelli-
genza, bensì a tutte le capacità dell’uomo
di fronte a una parola: sensibilità, immagi-
nazione, emozioni…» (Lafont).

Qual è «il punto di partenza autentico
di un cammino verso Dio?», si è doman-
dato il teologo benedettino. La sua risposta
ha riecheggiato l’antica sapienza mona-
stica: l’ascolto. «Ascolto, forse Lui è», come
sostegno indubitabile da sostituire al carte-
siano «Cogito, ergo sum». Lafont legge in-
fatti nell’incapacità dell’orecchio «di chiu-
dere se stesso» una necessità fisica dal valore
«forse di segno, quasi di sacramento». Essa
indica che «fra tutti gli apporti che vengono
da fuori uno solo è necessario, ineludibile»

e che «l’accesso primitivo al reale sarebbe
l’ascolto». Se questo è vero per la vita fisica,
ha proseguito, lo è altrettanto per la vita spi-
rituale. Al cuore di ogni autentica ricerca di
Dio non può che stare l’ascolto, afferma-
zione su cui converge tutta la tradizione
ebraico-cristiana, tradizione dello «shemà/
akouein» e del Verbo fatto carne.

Il teologo francese ha poi segnalato tre
«luoghi essenziali nei quali Dio si fa sen-
tire»: la liturgia, la Scrittura e la carità fra-
terna. Se questi «tre poli» vengono pa-
zientemente messi in opera, fanno nascere
nell’uomo «un’esperienza: quella del Dio
di Gesù Cristo». Creano «un certo senso di
Dio, una traccia della sua presenza, che di
nuovo si esprime col linguaggio dei sensi
divenuti spirituali: una voce interiore, un
sapore duttile, una traccia per l’occhio,
una mitezza che penetra il tatto...». Im-
pressioni fugaci che non devono essere
trattenute e che educano a «perseverare in
una ricerca che non sarà mai un “afferrare
Dio”». I tre poli della ricerca, «insieme al-
l’esperienza mistica a loro unita, creano il
clima spirituale autentico nel quale di-
venta possibile accogliere di nuovo le in-
terrogazioni moderne (…) e riscoprire il
volto di Dio», anche in quegli spazi della
nostra cultura «dove egli sembra non es-
serci più».

Quattro icone e un paradigma
Avvertendo la necessità che la proposta

di un nuovo modello di spiritualità «risve-
gli l’immaginazione di un’esistenza di-
versa», Secondin si è affidato all’imma-
ginario simbolico del linguaggio biblico
proponendo quattro icone da cui ricavare
alcuni «parametri di un nuovo stile di spi-
ritualità»: i due racconti marciani di guari-
gione di un cieco – a Betsaida (Mc 8,22-26)
e a Gerico (Mc 10,46-52) –; la fondazione
della comunità di Antiochia (At 11,19-26);
e la predicazione di Paolo a Filippi (At
16,11-15).

Il primo racconto è icona della capa-
cità di risanare anche le situazioni più pas-
sive. I percorsi di spiritualità vanno
accompagnati da una «fruizione passiva,
devota, ma anche anonima» verso l’auto-
nomia e «l’identità assunta, difesa e gestita
con coscienza avvertita». L’accompagna-
mento dovrà avere un carattere «euristico e
interrogativo, stimolando una risposta che
non proceda per concetti, ma ancora per
immagini e simboli in vista di un’identifi-
cazione realista e personalizzata di sé e
degli altri». Gruppi e movimenti sono oggi

in grado di risvegliare e rispettare questo
tipo ricerca? Il rischio, a suo giudizio non
assente, è la ripetizione di processi gnostici,
esoterici, settari.

La seconda icona, un cieco intrapren-
dente liberato in un dialogo di guarigione,
lascia trasparire alcuni atteggiamenti: uno
«spirito di intraprendenza e audacia»; l’ob-
bedienza alla «forza sovversiva» del po-
vero che grida; l’ascolto del «grido di im-
plorazione che ci circonda, per imparare
non solo a rispettarlo, ma a trasformarlo in
risorsa di guarigione e liberazione». Siamo
di fronte non a un semplice miracolo, ma
a un dialogo che fa prendere coscienza di
ciò che guarisce: il cieco deve narrarsi per
«mettere a nudo le proprie ferite»; e in
quella narrazione può accogliere la sua di-
gnità, restituita «nell’atto ospitale che lascia
intravedere un nuovo ordine di giustizia».

L’icona di Antiochia tratteggia una
spiritualità di frontiera, «aperta alla di-
versità culturale e religiosa». In seno a
una comunità minacciata dalla «chiusura
culturale, dalla mancanza d’iniziativa e
dalla ripetizione di un modello cono-
sciuto» e rassicurante, l’esistenza di sensi-
bilità ed esperienze culturali diverse
consente ad alcuni di osare oltre frontiera:
«“Parlare anche ai Greci, annunciando
che Gesù è il Signore”». Barnaba, inviato
da Gerusalemme per vigilare e accompa-
gnare, «non giudica per sentito dire;
giunge sul posto, “vede la grazia” e si apre
con gioia alla novità incontrata. Anzi, si
mette al servizio della novità con tutta la
sua autorità». Siamo chiamati a un di-
scernimento collettivo degli scenari con-
temporanei per cogliervi l’opera di Dio
attraverso e oltre i confini dei modelli con-
solidati; ad «abitare le frontiere per dire
l’inedito»; a osare nuovi linguaggi elabo-
rando categorie paradigmatiche in forma
metaforica.

Infine la predicazione di Filippi, icona
di «una spiritualità ecologica e femmini-
sta». Una predicazione «fuori della porta
della città, vicino al fiume, la presenza di
sole donne in mezzo alle quali sta Paolo, se-
duto a parlare familiarmente». Paradigma,
questa icona, di nuovi modelli di percorso
verso una fede piena: «A partire dall’incer-
tezza e ricerca degli stessi annunciatori,
passando per l’incompiutezza assetata dei
timorati di Dio, per la mediazione della na-
tura e delle abitudini religiose vaghe, la-
sciando a Dio il protagonismo di un’ade-
sione totale di cuore e stile di vita. A cui
Lidia, timorata di Dio, risponde con stile di

I L R E G N O -  A T T U A L I T À 1 0 / 2 0 1 1 309

308-310_padova:Layout 2  31-05-2011  15:28  Pagina 309



parire della forma cenobitica e monastica, ma
è nel passaggio dalla «comunità di regola» alla
«vita fraterna» propiziata dal Vaticano II che si
possono trovare gli elementi della discussione
odierna. Da lì infatti è partita la consapevolezza
delle relazioni come elementi di valore, l’inse-
rimento convinto della vita consacrata nel tes-
suto delle Chiese locali, la consapevolezza di
forme similari diffuse non solo nelle Chiese cri-
stiane (ortodosse, ma anche protestanti e an-
glicane), una radice comune riconoscibile in
religioni e culture diverse (basti il richiamo al
buddhismo), l’emersione sorprendente di
nuove forme di vita comunitaria (ne sono state
recensite quasi un migliaio; cf. Regno-att.
14,2010,458), la formalizzazione del guadagno
acquisito nel documento Vita fraterna in co-
munità del 1994 e nell’esortazione postsino-
dale Vita consecrata del 1996. Un patrimonio
che l’assemblea ha svolto nel suo più radicale
basamento teologico e spirituale: cioè nel ri-
ferimento al battesimo, all’eucaristia, alla ver-
ginità feconda, intesa come dono cristiano di
trasformare radicalmente l’umano senza vio-
lentarlo o ferirlo. 

Di comunità interculturali e intercongrega-
zionali ha parlato suor Adele Brambilla. Sono
ormai diffuse le comunità in cui sono presenti
religiose di diversa nazionalità e cultura, sia in
Italia sia all’estero. La domanda è come si pos-
sono trasformare da comunità-aggregato a co-
munità di sororità (fraternità). Già il fatto di
convivere è un patrimonio prezioso e farlo in
nome del Vangelo impone il compito di pro-
muovere una cultura del rispetto e della valo-
rizzazione dell’altro, ispirandosi a un principio di
inclusività. Passare dalla multiculturalità all’inter-
culturalità vuol dire attivare una nuova prospet-
tiva e incamminarsi per un sentiero arduo ed
esigente, in un vero e proprio itinerario di ke-
nosi, di rinuncia a sé. Da una sorta di caos il ca-
risma religioso può far emergere una nuova
testimonianza evangelica.

Guardare con veracità alla realtà è il primo
passo: riconoscere i pregiudizi e identificare i no-
stri privilegi e il nostro potere. Il secondo è avere
il coraggio di una sorta di «decostruzione cultu-
rale», di smontare la nostra cultura, non quella

degli altri, nei suoi elementi essenziali, ricono-
scendone ricchezze  e limiti, comprese la vio-
lenza, il razzismo e l’intolleranza. Di questo
cammino fa parte la purificazione della memo-
ria e un lavoro attento sui propri linguaggi e i
propri atteggiamenti. Il terzo passo è osare la ve-
rità del dialogo, scrutare insieme i «segni dei
tempi» e i cammini da intraprendere, rispet-
tando l’altro nella sua differenza, armandosi di
grande umiltà e compassione. 

Un processo che la vita religiosa femminile
compie in un momento di grande debolezza, sia
numerica, sia nell’immagine condivisa. Il pigro e
facile ricorso alla previsione della sua scomparsa,
per esempio, non aiuta. Mentre proprio in sfide
come questa dell’interculturalità può scattare
non solo l’estensione del carisma, ma anche un
suo arricchimento. La congregazione non è solo
la casa di una cultura, ma lo spazio di diverse cul-
ture. Per quanto riguarda il quadrante europeo
e italiano una pratica della vita fraterna dentro la
diversità delle culture può essere utile sia per
identificare le nuove situazioni sociali che ne-
cessitano di interventi originali, sia per una de-
clinazione spirituale e teologica più avveduta
dei consigli evangelici. Vi è da chiedersi se l’espe-
rienza delle nuove fondazioni e comunità che
spesso usano i due modelli (comunità di vita e
comunità di alleanza, nel senso di una comu-
nione senza vita comune) non possano fornire
suggestioni e indicazioni utili anche per le con-
gregazioni più tradizionali. In ogni caso ciò che
viene oggi sempre più richiesto è una forte
esperienza spirituale, un significativo legame di
appartenenza, un’austerità e una radicalità vere
e la flessibilità delle strutture.

Donne abitate da Dio e capaci di uno
sguardo evangelico sul mondo, le suore avver-
tono di essere chiamate a una dimensione mi-
stica (della pazienza, della riconciliazione, della
compassione, dell’annuncio), riprendendo dai
fondamenti la sfida originaria connessa al cari-
sma del fondatore. Una scelta che riguarda
certo la vita delle singole congregazioni, ma
anche una prospettiva non marginale per le co-
munità cristiane operanti nel nostro paese.

L. Pr.

I t a l i a
U S M I

ersone nuove in Cristo. Percorsi di vita
comunitaria» è il titolo della LVIII As-
semblea nazionale dell’Unione supe-

riore maggiori d’Italia (USMI), l’organismo che
raccoglie tutte le famiglie religiose femminili di
vita attiva (non le monache) del nostro paese
(Roma, 27-29 aprile). Una presenza ecclesial-
mente significativa composta da circa 3.000 isti-
tuti con 85.000 religiose e alcune migliaia di
comunità presenti nel tessuto delle nostre
Chiese locali. È un mondo segnato da fatiche e
difficoltà, ma anche da generosità e genialità
non comuni. Le suore erano in Italia negli anni
Sessanta circa 160.000. Sono quindi calate quasi
della metà. L’invecchiamento, l’abbandono delle
opere, la chiusura delle comunità, la scarsità o
assenza di vocazioni, la complessità della for-
mazione e della qualificazione culturale e pro-
fessionale sono alcuni dei problemi maggiori. 

La capacità di reazione e di progetto è per-
cepibile in due elementi significativi dell’assem-
blea: il tema della vita fraterna o sororale e
l’esperienza delle ormai numerose comunità
multiculturali o, come è stato sottolineato, in-
terculturali.

I lavori delle circa 550 presenti hanno cono-
sciuto l’accompagnamento di un’accurata lectio
divina, proposta da suor Grazia Papola sull’in-
contro di Giacobbe con Esaù (cf. Gen 32-33),
sulla storia di Giuseppe e dei fratelli (cf. Gen 37)
e sull’unità dei doni spirituali (1Cor 12). Le rela-
zioni sono state affidate a p. M. Rupnik del Cen-
tro Aletti («I fondamenti della vita comune»), a
suor Adele Brambilla («Le esperienze intercultu-
rali»), e a suor Antonietta Potente («Comunità
religiose e senso della comunità nelle culture la-
tino-americane»).

Il tema comunitario nasce con il primo ap-

Percorsi di vita
comunitaria

P

donna e con le risorse tipiche di cui la
donna dispone per rispondere, fino a una
maternità accogliente e alla casa ricca di
ospitalità disarmata, ma preziosa».

Marco Bernardoni

1 Il convegno prevedeva tre relazioni nella mat-
tinata: l’introduzione di p. Luciano Bertazzo ofm

conv, vicedirettore del ciclo di licenza, e due relazioni
sui nodi tematici del convegno: «La ricerca di Dio e
la “crisi globale”» del filosofo Pietro Barcellona, do-
cente emerito di Filosofia del diritto presso la Facoltà
di giurisprudenza dell’Università di Catania; «La ri-
cerca di Dio oggi: una lettura teologico-spirituale» del
teologo Ghislain Lafont, docente emerito presso di-
verse Facoltà pontificie a Roma. Nel pomeriggio, per
il terzo anno consecutivo, sono stati attivati dei «la-
boratori» tematici pensati come luoghi di espressione
e confronto in cui discutere e ampliare le suggestioni

offerte dalle relazioni. I lavori si sono chiusi, in serata,
con una relazione di p. Bruno Secondin, carmelitano,
docente di Teologia spirituale alla Pontificia università
gregoriana e alla Facoltà teologica del Triveneto, in-
titolata: «Tra ferite e feritoie. Verso un nuovo para-
digma di spiritualità». Negli anni scorsi i convegni
annuali erano stati dedicati ai temi de «Il counseling
tra psicologia e pastorale» (2007); le «Nuove prospet-
tive sullo sviluppo a 40 anni dalla Populorum progres-
sio» (2008); «La catechesi» (2009); «La questione
educativa e la crisi di trasmissione della fede» (2010).
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